
PIEMONTE 

L.R. 10 febbraio 2009, n. 4. 

Testo unificato dei progetti di legge regionale n. 511, 345, 423 427 - 
Gestione e promozione economica delle foreste.  

Art. 2 
Finalità. 

1. La Regione, in armonia con gli indirizzi definiti dalla legislazione comunitaria, 
nazionale e regionale e dagli accordi internazionali in tema di gestione forestale 
sostenibile, mitigazione dei cambiamenti climatici, tutela dell'ambiente e del 
paesaggio, si propone, in particolare, di: 

a) promuovere la gestione forestale sostenibile e la multifunzionalità delle 
foreste; 

b) tutelare e valorizzare il patrimonio forestale pubblico e privato; 

c) sviluppare le filiere del legno derivato dalle foreste e dall'arboricoltura; 

d) promuovere l'impiego del legno come materia prima rinnovabile; 

e) incentivare la gestione associata delle foreste; 

f) migliorare le condizioni socio-economiche delle aree rurali; 

g) promuovere la crescita e qualificare la professionalità delle imprese e 
degli addetti forestali; 

h) accrescere le conoscenze scientifiche e tecniche in campo forestale, 
promuovendo la ricerca e l'innovazione in materia; 

i) aumentare la sensibilità e la consapevolezza sociale circa il valore 
culturale, ambientale ed economico delle foreste e degli alberi. 

Art. 24 
Centri regionali per lo studio e la tutela della biodiversità vegetale forestale e 

per la castanicoltura. 

1. Per il conseguimento delle finalità di cui all'articolo 2 sono istituiti il centro 
regionale per lo studio e la tutela della biodiversità vegetale forestale e il 
centro regionale per la castanicoltura. 

2. L'attività del centro regionale per lo studio e la tutela della biodiversità 
vegetale forestale è finalizzata: 



a) alla produzione di materiale forestale di moltiplicazione, di provenienza 
certificata, per l'arboricoltura da legno, l'imboschimento, il rimboschimento, la 
rinaturalizzazione e il ripristino ambientale; 

b) all'educazione e alla didattica ambientale, alla sperimentazione e 
divulgazione sulle tematiche della biodiversità vegetale e forestale, della 
vivaistica forestale, della selvicoltura e dell'arboricoltura da legno.  

3. L'attività del centro regionale per la castanicoltura è finalizzata alla 
conservazione, alla pre-moltiplicazione e al controllo genetico e sanitario del 
materiale vivaistico delle filiere castanicole del frutto e del legno. 

 

 


